Le Beatitudini:  Un discorso rivoluzionario

Il  discorso è davvero un capovolgimento di quelli che tradizionalmente erano ritenuti valori. Gli Ebrei coltivavano la convinzione che la prosperità materiale, il successo, fossero segni della benedizione di Dio, e segno di maledizione la povertà e la sterilità. Gesù denuncia l’ambiguità di una rappresentazione terrena della beatitudine. Ormai i beati non sono più i ricchi di questo mondo, i sazi, gli adulati, ma coloro che hanno fame e che piangono, i poveri e i perseguitati. E’ la nuova logica, quella che esprime Maria, la beata per eccellenza: «Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili: ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi» (Lc I ,52-53).
Le nove beatitudini di Matteo si riassumono nella prima: «Beati i poveri in spirito». Le altre sono un corollario e una esplicitazione di questa. Il riconoscersi poveri, deboli, non è, però, prima di tutto uno stato sociologico, ma una disposizione interiore che informa il proprio agire in qualunque stato uno si trovi. La sola povertà non è di per sé un bene e neppure una situazione di ascesi. Ma essere ricchi significa avere potere, ricevere onori e avere un posto di supremazia sugli altri; e qui comincia il pericolo, perché dove c’è potere, ricchezza e supremazia, ci sono molto spesso gli oppressi, gli schiacciati, gli ultimi. Ed è a questi che va il regno dei cieli. Con questi si schiera Gesù. Essi sono gli eletti.
Gesù si presenta come il messaggero inviato da Dio per annunciare ai poveri la Buona Novella: la sua sollecitudine per i poveri, gli infelici, gli ammalati era il segno della sua missione. Gesù porta ai diseredati non solo l’assicurazione che un giorno godranno il regno di Dio, ma annuncia loro che questo regno è arrivato.
La missione di Gesù si estende, oltre che ai poveri, a tutte le miserie fisiche e spirituali; tutte attirano la sua compassione. Inaugurando l’èra della salvezza, Dio accorda una priorità a tutti coloro che della salvezza hanno un più urgente bisogno.
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foglietto n° 5/2023 nel sito www.oratoriosantommaso.it
Dal vangelo secondo Matteo
5,1-12a
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli». 
E’ possibile prenotare l’intenzione per la celebrazione della S. Messe nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 in canonica oppure nei giorni festivi (sabato e domenica) in sacrestia prima o dopo la celebrazione della S. Messa.
Nelle celebrazioni della S. Messa è possibile ricevere la Comuione in bocca. Per chi sceglie questa modalità si raccomanda di aspettare alla fine della processione per riceverla per ultimi. 
Settimana dal 28 gennaio al 5 febbraio 2023
Celebrazioni e Intenzioni Sante Messe

Sabato 28 ore 18.30
+ Battistella Valfeo e famigliari 

+ Lauro Bassetto (8° giorno) + def. fam. Feletti Luigi
+ Coden Severino e Francesca 

+ Montagner Carla e Favaro Renato 

+ Facchin Franco, Silvano e Giuseppe
Dom. 29 ore 10.00 
* Pontepiavensi + Cia Arnaldo e Donatella

IV Ordinario 
+ Gatti Cirillo e Bonato Carolina + Mariotto Danilo 

+ Paro Gimo + Paro Ettore, Angela e Luigino 

+ Paro Iginio e Luigi e Forner Maria 

+ Fracas Maria, Giuseppe e Veronica 

+ Zanatta Bruno e Bruna + nipoti Gasparinetti

+ Giabardo Luigi e Borin Agnse 

+ Fuser Giovanni, Antonietta e Roberto 

+ Pampinel Santina ved. Lucchese e Narder Domenico
Lunedì 30 ore 15.30
+ def. fam. Bressan Umberto + Carrer Luigina
Martedì 31 ore 9.00
S. Messa
San Giovanni Bosco, presbitero
Merc. 01 ore 18.00
+ Donadi Roberto + Sartor Sergio (30° giorno) e Luigi
Giovedì 02 ore 9.00
+ Lessi Pietro e Teresina 

+ Corbanese Mario, Patrizia e Genoveffa
Presentazione del Signore (Festa)
Venerdì 03 ore 15.30
S. Messa
S. Biagio, vescovo e martire e primo venerdì del mese
Sabato 04 ore 18.30
+ Pavan Bruno e genitori
Dom. 05 ore 10.00 
* Pontepiavensi + Matignon Luigi
V Ordinario 
+ Parpinel Isidoro, Rosa, Elena, Angela e Antonio 



+ Menegaldo Aristide e Amelia + Scapolan Severino 

+ De Lucca Ircano + Buriolla Bortolo 

+ Daniel Lino e Giuseppina + Rita e Rino Zottarel 

Avvisi Parrocchiali
Domenica 29 gennaio ore 13.30 partendo dalla chiesa di Casoni di Mussolente (VI) marcia della pace insieme ai vescovi e alle diocesi di Treviso, Vicenza e Padova.

Lunedì 30 gennaio ore 15.00 Funerale Elio Toffoli. ore 16.00-17.00 in canonica incontro catechismo 2 media. 
Giovedì 2 febbraio festa della Presentazione del Signore e 27a giornata mondiale della vita consacrata; ore 9.00 S. Messa e benedizione delle candele (Candelora). 

Venerdì 3 febbraio ore 15.30 S. Messa e Benedizione della frutta in onore di S. Biagio, protettore della gola; ore 16.30-18.00 catechismo 1 media; ore 20.30 nella chiesa di S. Francesco a Treviso, in preparazione alla Giornata per la Vita del 5 febbraio, Veglia diocesna per la Vita presieduta dal nostro vescovo Michele Tomasi.
Sabato 4 febbraio ore 9.00-12.00 don Antonio Z. è a disposizione in canonica per incontri e confessioni.
Domenica 5 febbraio 45a Giornata per la Vita. Al termine delle S. Messe vendita primule in favore del Centro aiuto alla Vita di Treviso.

Con il Consiglio Pastorale e in accordo con sacerdoti della Collaborazione Pastorale si è deciso di celebrare in parrocchia una S. Messa alla domenica anche alle ore 18.00, partendo dal 26 febbraio prima domenica di Quaresima.

Con il Consiglio Pastorale, valutata la difficoltà logistica di organizzare la processione a piedi dopo i funerali, si è scelto di percorrere in macchina la strada fino in cimitero per la sepoltura della salma.

 Si cercano nuovi componenti per il coro “Mia Forza e Mio Canto”: voci e strumenti. Per informazioni ed Adesioni contattare con una chiamata o un messaggio Michele Narder 348 0876704.

Si cercano volontari per la pulizia della Chiesa una volta ogni tre settimane, se si aggiunge qualcuno una volta ogni quattro. Per informazioni e adesioni chiamare Ivana 340 7664171 oppure Giuliana 349 3002609. C’è anche la possibilità di formare un gruppo di amici/amiche che si accordano per fare un nuovo turno. 
